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Cell: 366 6657530

Destina il5 x mille all’Associazione

indicando nella dichiarazione 
dei redditi il codice fiscale

98007200177

indirizzo orari

Brescia Via Galileo Galilei, 20 - 25128 Brescia lun, mer e ven dalle ore 09,00 alle ore 12,00 
martedì dalle ore 14,30 alle ore 16,30

Gardone VT presso Presidio Ospedaliero di Gardone V.T. 
martedì dalle ore 9,00 alle ore 11,00
martedì dalle ore 14,00 alle ore 15,30
giovedì dalle ore 14,00 alle ore 15,30

Montichiari presso presidio Ospedaliero Montichiari giovedì dalle ore 10,00 alle ore 12,00

Palazzolo presso Presidio Ospedaliero di Palazzolo s/O 
lunedì - mercoledì - venerdì

dalle 8,00 alle 12,00 e dalle 14,00 alle 16,00

Leno presso presidio Ospedaliero di Leno Lunedì pomeriggio dalle ore 14,30 alle ore 16,30

Sabbio Chiese presso Palazzo Comunale - Via Bertella Mercoledi dalle 9,00 alle 11,00

Gavardo-Salò presso Ospedale (piano terra) Giovedì dalle 14,00 alle 16,00

Si pregano i Soci in possesso di indirizzo e-mail di comunicarlo all’Associazione.
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Carissimi,
anche quest’anno  il Santo Natale è alle porte e ci ripro-
mettiamo di festeggiarlo serenamente.
Nella prossima assemblea annuale, il 9 aprile 2016, si
terrà il rinnovo del Consiglio Direttivo dell’Associazione
che sarà in carica per i prossimi tre anni e vi aspetto nu-
merosi a partecipare perchè il vostro contributo è di
estrema importanza.  
Particolarmente sentita è stata laGiornata Mondiale
del Diabete nelle nostre piazze bresciane, che ha
visto più di mille persone sottoporsi al test di valuta-
zione rischio di diabete di tipo 2.
Altro importante progetto è stato E-Motion, un wee-
kend residenziale, a luglio, mirato al miglioramento
della gestione del diabete tipo 1 in relazione all’attività
fisica e sportiva nei pazienti diabetici con l’intervento
di sanitari di varie équipe diabetologiche supportati da
dietisti, psicologi e istruttori in scienze motorie.
Continua il progetto rivolto alle scuole primarie e
secondarie, mirato a educare bambini, ragazzi  e ge-
nitori  rispetto agli stili di vita, alimentazione e movi-
mento.
Ringrazio in particolare i volontari dell’Associazione, i
medici diabetologi e il personale infermieristico  che ci
hanno supportato in tutti gli eventi e nelle giornate di
prevenzione. Vi auguro Feste Serene.
Un abbraccio.

La vostra Presidente
Edelweiss Ceccardi
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L’INTERVISTAL’INTERVISTA
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Cosa si intende per autoge-
stione del diabete?
Il diabete è una patologia che neces-
sita di cure continue, di attenzione,
di motivazione e di quotidiane scelte
terapeutiche. E' importante che la
persona con diabete acquisisca una
serie di competenze che gli permet-
tano di gestire autonomamente e
quotidianamente la malattia, ov-
vero, la capacità di monitorare il
proprio stato di salute, di apportare
dei cambiamenti al proprio stile di
vita, di sottoporsi alle cure necessa-
rie e di presentarsi ai controlli
quando richiesto, in definitiva, non
solo di aderire, ma di farsi parte at-
tiva del  trattamento. 
Un elemento di centrale importanza
nella gestione della malattia è rap-
presentato dall’educazione all’auto
gestione del proprio stato di salute,
oltre alla dieta ed all'attività fisica. 
Gestire adeguatamente la malattia
si traduce di fatto nella capacità del
paziente di mantenere il proprio
stato di salute costantemente sotto
controllo, di dare continuità alle
cure, di affrontare le fasi più delicate
della malattia, di prevenire e gestire
le complicazioni e di massimizzare
la qualità di vita.

Quali le difficoltà psicologiche
nel diabete?
Nella vita purtroppo non si svolge
tutto in modo lineare... spesso no-
nostante si conoscano le indicazioni
terapeutiche, si siano apprese al-
cune strategie per la gestione del
diabete  ci sono troppi problemi di
altra natura che sembrano travol-
gere. Ci sono paure, preoccupazioni,
dolori e lutti da gestire, problemi
economici e relazioni difficili che

prendono il primo posto nella gra-
duatoria delle priorità della vita e il
diabete...passa in ultimo piano. 
La consapevolezza di Se', delle pro-
prie emozioni è un primo passo per
non essere travolti da ciò che ac-
cade, imparare a gestire la propria
emotività potrebbe essere una effi-
cace strategia da aggiungersi agli
altri strumenti per la gestione della
terapia, del diabete e della propria
vita.
Le difficoltà psicologiche e sociali
possono rendere deficitaria la capa-
cità della persona di aderire e coin-
volgersi adeguatamente nelle cure
compromettendo in questo modo il
suo stato di salute e la relazione con
i familiari.

Qual è il compito dello psico-
logo in diabetologia?
Nell'Unità Operativa di Diabetolo-
gia degli Spedali Civili di Brescia ab-
biamo cercato di sviluppare negli
anni dei percorsi e delle esperienze
che permettessero alle persone con
diabete di condividere difficoltà e
scoperte e a noi sanitari di imparare
“sul campo”. Nell’UOD di Brescia è
stata introdotta da alcuni anni la fi-
gura dello psicologo con compe-
tenze specifiche nella gestione della
cronicità e degli stati ansioso de-
pressivi.  Lo psicologo ha il compito
di supportare il paziente e l'equipe
nella gestione delle situazioni di im-
passe terapeutica, nella gestione
delle “complicanze psicopatologi-
che” del paziente attraverso ap-
procci e strategie innovative di
aumento della consapevolezza quali
la terapia cognitivo comportamen-
tale e la mindfulness.
Le esperienze condotte in questo ul-
timo anno, hanno evidenziato la

forte influenza della condizione psi-
cologica nelle capacità e nella vo-
lontà del paziente a seguire le cure
e, complessivamente, nella qualità
di vita del paziente con diabete.
Sono vari, quindi, i supporti offerti
al paziente.
La figura dello psicologo è coinvolta
nella presa in carico dell'esordio di
diabete tipo 1 e della gestione delle
problematiche dei pazienti (tipo 1 e
tipo 2) già in carico all’UOD. L’in-
tervento dello psicologo, attraverso
la somministrazione di alcuni test
psicopatologici  e dei colloqui, è teso
a rilevare  ed incrementare il livello
di consapevolezza della malattia e
delle difficoltà  nella  gestione,  ad
affrontare  gli stati ansiosi e depres-
sivi che spesso impediscono  l’ade-
sione alle proposte di cura.
L’attività di supporto si svilupperà
sia attraverso colloqui individuali
che nella conduzione di gruppi  di
pari nei quali favorire il confronto,
la condivisione e l’apprendimento
dalle esperienze di tutti per aumen-
tare le capacità di ciascuno.
L’approccio psicologico scelto è l'ap-
proccio cognitivo comportamentale
e l'approccio mindfulness- based
che consentono di incrementare
l’attenzione e la consapevolezza alla
gestione delle emozioni ed alla cura
di sè nella quotidianità.
Questo approccio permette alla per-
sona di imparare a riconoscere i
propri stati emotivi, le proprie cre-
denze e i propri automatismi che
spesso non contribuiscono alla mi-
gliore cura di sè.
E’ un approccio centrato sul pre-
sente, sulla consapevolezza di sè e
sull’apprendimento di un atteggia-
mento più curioso e gentile verso se
stessi.

Dott.ssa Turra Valentina
Psicologa Unità Operativa Diabetologica 
Spedali Civili di Brescia

La figura dello psicologo
IN DIABETOLOGIA

a cura di Luisella Rossi
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EVENTIEVENTI

Il diabete mellito rappresenta il paradigma della malattia cro-
nica ed ad esso ben si confà l’applicazione del Chronic Care
Model. Nella cura del diabete il soggetto centrale è la persona
affetta da diabete che non solo deve possedere competenze ap-
plicative di ciò che la comunità scientifica discute ma deve poter
muoversi in maniera consapevole in un processo di cura orga-
nizzato e controllato attraverso i PDT. Per ottenere i miglior ri-
sultati nella cura del diabete, non solo in termini clinici ma
anche di qualità di vita e soddisfazione del paziente e di appro-
priatezza (congruità del sistema), occorrono quindi diversi ele-
menti. La competenza professionale, l’approccio centrato sulla
persona, il lavoro in team in un sistema organizzato e gover-
nato sono i principali. Il 3° evento “Brescia Diabete” si pro-
pone come evento formativo mirato all’approfondimento di
questi elementi riproponendo la formula che combina da una
parte il contributo scientifico di massimi esperti dei temi af-
frontati e dall’altra il confronto con persone affette da diabete
sulle singole tematiche.

Un approccio globale alla cura del diabete:
dalle nuove opzioni terapeutiche 

alla gestione delle emozioni.
Professionisti e persone con diabete 

si incontrano

dicembre 2015

Quali sono le principali atti-
vità svolte nell’UOD degli Spe-
dali Civili di Brescia?
I colloqui individuali che preve-
dono la presa in carico psicologica
di tutti i nuovi esordi dell’anno non-
ché il  sostegno attraverso colloqui
individuali di pazienti già in carico
all'U.O.D. che esprimono difficoltà
nel proseguire le cure (diabete tipo 1
e tipo 2). Le attività di gruppo che
prevedono “La gestione della te-
rapia insulinica intensiva: tra
strategie ed equilibri non solo
glicemici”, percorso di gruppo re-
lativo alla conoscenza della patolo-
gia, alla sua gestione ed al
riconoscimento delle proprie emo-
zioni. Saranno avviati almeno due
corsi all’anno che consisteranno in
5 incontri di tre ore ciascuno dove
verranno affrontati i seguenti temi:
obiettivi glicemici, fattore di corre-
zione, ipo e iperglicemia, scambi ed
equivalenze di carboidrati, utilità,
funzionamento e riconoscimento
delle emozioni, attività ed esercizio

fisico (dalle 17 alle 20 per facilitare
l'accesso alla struttura da parte dei
pazienti). 
Un corso residenziale per opera-
tori sanitari e pazienti: “Emotion
tra attività fisica ed emozioni”,
nato dalla collaborazione fra la no-
stra Associazione e la Diabetologia
degli Spedali Civili di Brescia. E’
questa l’occasione non solo per tra-
smettere competenze relativamente
alla terapia insulinica, ma soprat-
tutto per avvicinare il paziente ai
propri curanti, per sciogliere timori
e resistenze alla relazione; l’occa-
sione residenziale facilita, infatti, la
conoscenza, i  rapporti empatici tra
le persone e favorisce la sperimen-
tazione di attività nuove – sportive
e fisiche – in un clima stimolante e
protetto. Sarà inoltre proposto ai
pazienti un percorso formativo-
esperienziale di gruppo di
MINDFULNESS (MBSR- min-
dfulness based stress reduc-
tion) di n.  8 incontri finalizzato ad
apprendere strategie e modalità per

aumentare la consapevolezza di se'
attraverso esercizi  di attenzione e di
meditazione con l’obiettivo di ri-
durre i livelli di stress, ansia e de-
pressione e consentire una più
serena gestione dei propri bisogni e
delle propri cure.

Valentina Turra

Brescia DIABETE
terzo evento
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IN PIAZZA VITTORIAIN PIAZZA VITTORIA

Anche quest’anno siamo stati in
Piazza Vittoria a Brescia con il
nostro gazebo  l’8 novembre in
occasione della decima Giornata
Mondiale del Diabete. Siamo
stati presenti  per effettuare il
test di valutazione del rischio di
diabete di tipo 2 a 10 anni, ri-
volto a tutti i cittadini NON DIA-
BETICI.
Come tutti gli anni, i solerti Al-
pini di Chiesanuova hanno
allestito i gazebo sotto i quali si è
svolto lo screening per la pre-
venzione al diabete.
Il presidio medico-diabetologico
si è avvalso della presenza di nu-
merosi volontari dell’Associa-
zione dei Diabetici della
Provincia di Brescia per acco-
gliere i cittadini, ai quali è stato
fornito del materiale informa-
tivo sulla patologia.
Lo screening si è svolto nel se-
guente modo:  compilazione di
un questionario riguardante i
fattori di rischio, misurazione di
peso, altezza, giro vita e pres-
sione arteriosa da parte di per-
sonale infermieristico e visita

finale con un medico diabeto-
logo con la consegna di un re-
sponso circa la probabilità, negli
anni futuri, di sviluppare il dia-
bete.
Numerosi i cittadini che si sono
sottoposti a questo test.
Come ribadito in conferenza
stampa, il diabete è una vera epi-
demia mondiale: infatti anche
nella nostra città nell’ultimo de-
cennio si sono raddoppiati i casi
di persone con diabete e, a livello
nazionale, abbiamo già rag-
giunto le stime di previsione per

il 2025. Da qui l’importanza
della prevenzione a 360° per il
diabete di tipo 2: questa malat-
tia si può prevenire promuo-
vendo stili di vita sani che
aiutino a mangiare meglio, muo-
versi con regolarità e controllare
il proprio peso.
In mattinata un buon gruppo di
persone ha partecipato a “Bre-
scia che cammina”, passeg-
giata organizzata  nel centro
della città con un percorso di
circa un’ora. Alcuni partecipanti
indossavano una pettorina con
la scritta “Stop diabete. Puoi,
con noi”, altri le magliette del-
l’Associazione.
L’ADPB ringrazia calorosamente
tutti coloro che hanno contri-
buito all’ottimo risultato di que-
sta giornata: i medici e personale
sanitario dell’UO Diabetologica
degli Spedali Civili di Brescia, i
volontari dell’Associazione So-
stegno 70 che si occupa dei bam-
bini e ragazzi diabetici, gli Alpini
di Chiesanuova,  infine tutti i vo-
lontari della nostra Associa-
zione.

Luisella Rossi

GIORNATA MONDIALE
TRIONFO DEL  VOLONTARIATO

Tutti in piazza per prevenire il diabete di tipo 2
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IN PROVINCIAIN PROVINCIA

CHIARI

OME
Domenica 15 Novembre

Giornata Mondiale del Diabete
Presso l’oratorio di Ome  si è svolta per la prima
volta la Giornata Mondiale del Diabete con lo scree-
ning per la valutazione rischio diabetologico di tipo
due sulla popolazione con la collaborazione della
Dottoressa Calebich e del Dottor Piccoli del-
l’Istituto San Rocco. Numerose persone si sono ri-
volte a noi oltre che per il test anche per
informazioni sulla patologia diabetica.

DELLO

Personale medico della sez. di Leno e i volontari

Dott. Ettori e Dott. Aggiusti

Dott. Desenzani e i volontari della Protezione Civile
e i volontari della sezione

MONTICHIARI
Domenica 15 novembre

Giornata Mondiale del Diabete
Domenica 15 Novembre si è svolta la Giornata
Mondiale del Diabete in Piazza Santa Maria As-
sunta. Il Dottor Desenzani della Diabetologia e
Malattie del Ricambio del Presidio Ospedaliero di
Montichiari, con la locale sezione dell’Associazione
Diabetici della Provincia di Brescia dedicata alla
Sig.ra Nizzola Fernanda, e con  i volontari della lo-
cale Sezione della Protezione Civile hanno contri-
buito per tutta la mattinata a effettuare lo screening
di prevenzione riguardo le problematiche legate
alla patologia diabetica testando i dati antropome-
trici (altezza, peso, Indice di Massa Corporea, pres-
sione arteriosa) di quasi 100 cittadini e
distribuendo materiale informativo riguardo la pre-
venzione e cura di tale patologia. Un grazie parti-
colare  a tutto il personale medico-sanitario e ai
volontari  sig.ri Renato Perillo, Gabriella Meloni, al
Sig. Corona Elio e alla Protezione Civile. 

Sabato 14 Novembre
Giornata Mondiale del Diabete

In piazza Martiri,  il Dottor Ettori, responsabile
del reparto di Diabetologia del Presidio Ospedaliero
di Chiari coadiuvato dal  Dottor Aggiusti e da i nu-
merosi volontari di Chiari,  hanno organizzato lo
screening per la valutazione rischio diabetologico
sulla popolazione. 
Si sono presentate alla valutazione diabetologica nu-
merose persone che sono state sottoposte al test.
Si ringrazia il Gruppo Alpini di Chiari per la pre-
ziosa collaborazione. 

Domenica 25 ottobre
Giornata Mondiale del Diabete

In collaborazione con la Farmacia Scalvini, con il
personale medico ed infermieristico della Diabeto-
logia  di Leno diretta dal Dottor Rotondi e con
l’Associazione Diabetici della Provincia di Brescia,
sezione di Leno, si è organizzata la Giornata Mon-
diale del Diabete 2015. In farmacia è stata proposta
la prova gratuita della glicemia, del colesterolo, dei
trigliceridi, della pressione arteriosa che hanno per-
messo la valutazione del rischio diabetico e cardio-
vascolare. Numerosi i partecipanti.
Un ringraziamento a tutti coloro che hanno contri-
buito alla buona riuscita della giornata.



8 - io, noi e il diabete dicembre 2015

GIORNATA MONDIALEGIORNATA MONDIALE

INZINO-SEZ. VAL TROMPIA

POLIAMBULANZA

La sezione  Valle Trompia della nostra Associazione,
in collaborazione con il personale sanitario della Far-
macia Comunale di Inzino e del reparto di diabetolo-
gia del presidio Ospedaliero di  Gardone Val Trompia,
in occasione della Giornata mondiale del diabete, per
una campagna di sensibilizzazione e prevenzione
della malattia diabetica, ha organizzato uno screening
medico gratuito rivolto a coloro che non siano pa-
zienti diabetici. La giornata si è svolta nei locali della
Farmacia Comunale di Inzino, recentemente ristrut-
turata, nella quale ha trovato collocazione la posta-
zione per lo screening e nei locali adiacenti la
postazione per i medici diabetologi. Durante tutta la
giornata è stato notevole l’afflusso di persone che
hanno  portato al realizzo di n.160 screening. Per gli
amanti della statistica n.74 maschi e n. 86 femmine.
Altre duecento persone hanno
contattato i volontari e preso
visione del materiale informa-
tivo messo a disposizione in
uno stand all’esterno della
Farmacia. Sono state trovate
una decina di persone a ri-
schio malattia, che, grazie allo
screening, possono quindi
intraprendere una azione  te-
rapeutica preventiva, per

scongiurare la malattia. Alla fine della giornata, stan-
chi ma pienamente soddisfatti dobbiamo ringraziare:
per la preziosa collaborazione e disponibilità la dire-
zione dell’ azienda farmaceutica nella persona del
dott. Enrico Silvestri ed il personale della Farma-
cia Comunale di Inzino  nei responsabili dr.ssa Grazia
D’Angella e dott. Nicola Messiniti. I medici del re-
parto di diabetologia del presidio Ospedaliero di Gar-
done V.T., dott. Giorgio Ragni, dott.ssa Sandra
Rapetti e dott.ssa Rosa Moretta. Il personale in-
fermieristico del reparto Diabetologia nelle persone
di Cecilia, Agnese, Lara. Non per ultimi  i nostri vo-
lontari Fausta, Enzo, Bruno, Ilario, Federico e Duilia.
Per sconfiggere la malattia occorrono anzitutto i me-
dici, ma ha una notevole importanza il ruolo dell’As-
sociazione nell’aiutare a sensibilizzare l’opinione

pubblica e essere a fianco del
diabetico in ogni momento e
aspetto della sua vita di rela-
zione sociale. Dimenticavo
visto l’esito positivo della gior-
nata abbiamo già avuto richie-
ste per l’anno 2016. Con largo
anticipo già confermata  una
nuova piazza. Dove e come
alla prossima puntata. 

Efrem Panelli

Domenica 21 novembre
Giornata Mondiale del Diabete

Per il secondo anno in Poliambulanza la Dottoressa Zaltieri
e la Dottoressa Barbaglio e l’Infermiera Signora Ludmilla
in collaborazione con i volontari e la Presidente Edelweiss Cec-
cardi che ha presenziato in tutte le piazze hanno organizzato la
giornata mondiale 2015. Ai partecipanti è stato proposto un
test di prevenzione del diabete di tipo 2 col quale viene stabilito
se vi è una predisposizione ad ammalarsi nei prossimi 10 anni.
Il test effettuato ha previsto la misurazione del peso, altezza,
pressione, circonferenza vita e glicemia. Numerose le persone

che si sono sotto-
poste allo scree-
ning. Un sentito
ringraziamento
alla Direzione
della Poliambu-
lanza per la sensi-
bilità dimostrata
per questo evento.

SALO’
Domenica 14 novembre

Giornata Mondiale del Diabete
Nel Duomo di Salò si è celebrata la Santa
Messa del Diabetico durante la quale è
stata ribadita la serietà della patologia e
l’importanza dell’accettazione del pa-
ziente per poter gestire al meglio la cro-
nicità della malattia. Il coro di Agnosine
con i canti gregoriani ha reso la Messa
molto emozionante.
Erano presenti il responsabile della dia-
betogia di Gavardo Dottor Mangeri, la
dottoressa Bonfadini, la Dottoressa
Bampi e i numerosi volontari ai quali va
tutta la nostra riconoscenza. A seguire si
è svolta una cena con la finalità di racco-
gliere fondi per i corsi di prevenzione
degli adolescenti.
La serata è stata allietata dai parteci-
panti ai Corsi Dietetico-Comportamen-
tali “Papa Francesco” di Salò e Lonato.

Domenica 15 novembre - Giornata Mondiale del Diabete

Dott.ssa Zaltieri, Dott.ssa Barbaglio
e i volontari

Medici e volontari della sezione
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MANGIARE FUORI CASA
L’ANGOLO DELLO CHEFL’ANGOLO DELLO CHEF

IN PAUSA PRANZO
Il piacere e la necessità di
mangiare fuori casa con
amici e colleghi non deve es-
sere frenato dal diabete!
Il diabetico di tipo 2 può se-
guire una dieta alimentare
perfettamente normale adot-
tando dei semplici accorgi-
menti che gli evitano le
complicazioni derivanti dal-
l’ipoglicemia o dall’iperglice-
mia prolungate.
Basta scegliere cibi che
siano compatibili con la
dieta prescritta e stimare,
con una certa precisione, la
quantità di quello che viene
servito. Un alimento molto
amato e spesso consumato
fuori casa è la pizza. È un
alimento composto soprat-
tutto da amido (una pizza di
dimensioni medie ne può
contenere fino a 100
grammi), e in minore per-
centuale da proteine e da
grassi. Il suo consumo ten-
derà inevitabilmente a far
innalzare la glicemia in
tempi relativamente rapidi,
perciò è necessario che
prima di mangiarla si abbia
l’avvertenza di ordinare un
buon piatto di verdura
cruda in modo di introdurre
così una certa quantità di
fibre che, per il loro effetto
di rallentamento sull’assor-
bimento dei carboidrati, po-
tranno ridurre il picco
glicemico dopo il pasto.
Se vi è motivo di credere che
potrebbe essere difficile o
impossibile trovare il cibo
adatto, sarebbe opportuno
prepararselo a casa e por-

tarlo con sé: panini, toast, crackers, verdura fresca, frutta fresca,
etc. sono facili da preparare e trasportare.
AL BAR
Preferire aperitivi semplici come succo di pomodoro e pepe o
spremute di frutta (pompelmo etc..). Come digestivo puoi sce-
gliere un tè verde o un caffè d'orzo. Tra gli stuzzichini puoi sce-
gliere una tartina col pomodoro o dei sottaceti.
AL RISTORANTE
Meglio evitare antipasti ricchi di grassi e proteine (salumi, frit-
tatine, sottoli etc..) Tra i primi attenzione ai sughi a base di
panna o altri condimenti grassi. Tra i secondi evitare fritture,
carni impanate, stufati o brasati. Come contorno MAI patate
fritte o verdure ripassate in padella. Come frutta evitare frutta
sciroppata e/o macedonie con zucchero. Meglio preferire: come
antipasto: verdure in pinzimonio o insalata mista; tra i primi: ri-
cette semplici e riconoscibili, zuppe ai legumi; tra i secondi:
piatti vegetariani tipo timballi, pesci o carni alla piastra o gri-
gliati con verdure (senza olio); Contorno: Verdure crude o cotte;
frutta: al naturale.
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La nostra Associazione agisce sul ter-
ritorio bresciano da più di quaran-
t’anni. Fondata da un gruppo di
pazienti diabetici che si conobbero al-
l’interno degli Spedali Civili di Bre-
scia, si è trasformata  nel tempo
seguendo i cambiamenti socio-sani-
tari. Nata con il fine di offrire al ma-
lato diabetico un valido aiuto
psicologico soprattutto nel primo impatto con la
malattia e le sue complicanze, si è evoluta negli ul-
timi dieci anni, guidata dalla presidente Edelweiss
Ceccardi  e dai suoi collaboratori, verso attività di
prevenzione e sensibilizzazione come conferenze,
eventi sportivi, progetti di educazione nelle scuole,
giornate mondiali nelle piazze e assemblee an-
nuali con argomenti di notevole impatto, oltre che
supporto ai pazienti nelle varie sedi.
Le sedi sono aumentate in provincia grazie al so-
lerte impegno della Presidente che mantiene con-
tatti continui con i volontari: Brescia , Gardone
VT, Montichiari, Palazzolo, Leno, Sabbio
Chiese e Gavardo-Salò.
Tra i progetti nelle scuole da cinque anni viene
proposto quello di educazione alla salute e
prevenzione del diabete rivolto alle classi  del-
l’istituto Piero Sraffa di Brescia  con incontri in
classe sulla patologia e sui risvolti psicologici  che
il paziente diabetico incontra nella cura e nella
vita quotidiana.
Numerose altre scuole primarie e secondarie negli
ultimi anni hanno aderito ai nostri pro-
getti su “Alimentazione ed attività fisica,
prevenzione attraverso un corretto stile di
vita”. 
A Salò il progetto “A scuola si balla”, con corsi
di ballo in classe con istruttore  e finalità di pro-
muovere l’attività fisica e modificare lo stile nu-
trizionale,  ha avuto grande successo sia tra i
bambini della primaria che tra i genitori che
hanno frequentato simposi di educazione nutri-
zionale.
Tra i progetti legati all’educazione motoria spicca
il “CORSO DIETETICO COMPORTAMEN-
TALE “PAPA FRANCESCO” con lezioni di ballo
di gruppo e fitness metabolica supervisionato da
medici diabetologi e istruttori specializzati. 
Altro importante progetto   è quello che riguarda
L’ ATTIVITA’ FISICA IN OSPEDALE A BRE-
SCIA E MONTICHIARI: i pazienti con diabete

effettuano un percorso di attività fisica
utile alla salute prescritta e adattata
alle esigenze del singolo individuo sup-
portata da medici diabetologi e perso-
nale specializzato in Scienze Motorie.
Si inserisce in questo gruppo la  CRO-
CIERA EDUCATIVA NAZIONALE
PER DIABETICI, che agisce sull’
educazione terapeutica per pazienti

diabetici e/o obesi con il supporto di personale
medico e Infermieristico specializzato riguardo al
controllo del diabete, all’alimentazione equilibrata
e all’esercizio fisico di gruppo.
La nostra Associazione è presente negli ultimi
anni ad eventi sportivi organizzati nel bre-
sciano con gruppi di cammino per sensibiliz-
zare la popolazione: VOLANDO SULLE
ONDE, CORRI PER BRESCIA, CAMMI-
NATA UTILE, CORSA ROSA, MOTUS,
VIVICITTA’, STRABRESCIA, E-RUN,
PASSEGGIATA DEL CUORE, MARA-
TONA DELL’ACQUA, CAMMINATA
MILLENIUM SPORT E FITNESS.
Numerose le conferenze che hanno promosso
la prevenzione: IPASVI CORSO INFER-
MIERI, IL DIABETE E CONDIZIONE
FEMMINILE,  DIABETE E OBESITA’,
GIORNATE DI PREVENZIONE, FESTA
DEI POPOLI , MOSTRA DI PITTURA,
SERATA SUL DIABETE, PROMUOVERE
UNA VITA SALUTARE.
Da anni l’Unità Operativa di Diabetologia
degli Spedali Civili di Brescia in collabora-
zione con l’Associazione Diabetici della Pro-
vincia di Brescia sono attivamente impegnate
in diverse attività educative e formative rivolte a
sanitari, persone diabetiche e loro familiari. Il
corso E…motion, weekend residenziale
mirato al miglioramento della gestione del
diabete tipo 1 in relazione all’attività fisica e
sportiva, rappresenta forse l’esempio più com-
pleto e longevo dell’impegno e dell’attenzione
alla formazione anche sul campo e all’educa-
zione delle persone con diabete, elementi car-
dine per garantire una corretta ed efficace
cura.
Con Diabetes Got Talent si sono tenute se-
rate di dimostrazione da parte di chef eccel-
lenti di ricette con contenuto calorico e di
carboidrati corredate da schede nutrizionali

noi e la nostra
Associazione

IN PRIMAVERAIN PRIMAVERA
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IN PRIMAVERAIN PRIMAVERA

In una persona diabetica una
normale influenza può au-
mentare il livello di gluco-
sio nel sangue. 
La malattia può impedire
anche di mangiare corretta-
mente e il diabete può rendere
il sistema immunitario più
vulnerabile a gravi casi di in-
fluenza. È possibile comunque
prevenire la normale in-
fluenza facendo il vaccino
ogni anno. Il momento mi-
gliore per vaccinarsi è tra ot-
tobre e metà novembre, prima
che la stagione influenzale
inizi.
Una volta però che si è con-
tratto il virus è bene rimanere
a casa dal lavoro o da scuola e
limitare il contatto con gli altri
per evitare di diffondere l'in-
fezione. 

Altre raccomandazioni im-
portanti sono:
- Rivolgersi al proprio me-
dico curante

- Assicurarsi di continuare a
prendere le pillole o l'insu-
lina. Non smettere di pren-
derle anche se non è
possibile mangiare.

- Verificare il livello di glu-
cosio nel sangue ogni quat-
tro ore, e tenere traccia dei
risultati.

- Bere molti liquidi (privi di
calorie), e provare a man-
giare normalmente. Se non
è possibile, cercare di ali-
mentarsi con cibi morbidi e
liquidi con una quantità di
carboidrati equivalente alla
propria dieta normale.

- Controllare la temperatura
ogni mattina e ogni sera.

La febbre può essere un
segno di infezione.

E' bene chiedere assistenza o
andare al pronto soccorso, se
si presentano questi sintomi:
- Ci si sente male a mangiare
normalmente e non si è in
grado di tenere il cibo per
più di 6 ore. 

- Diarrea severa. 
- Perdita di peso (3kg e
oltre). 

- Temperatura superiore a
38,5 gradi.

- Il livello di glucosio nel
sangue è inferiore a 60 mg
/ dL o rimane superiore a
300 mg / dL.

- Moderati o grandi quantità
di chetoni nelle urine.

- Sonnolenza o mancanza di
lucidità.

DIABETE  e INFLUENZA

per i pazienti diabetici. I Corsi dietetico-com-
portamentali stimolano uno stile di vita cor-
retto e attivo sotto forma di ballo. Ben riuscita
la serata La salute vien mangiando:
Chiacchiere a tavola organizzata in colla-
borazione del Comune di Brescia presso la
Trattoria Porteri a Brescia con menu dedicato
e costruito ad hoc dalla dietista degli Spedali
Civili. Numerosi altri gli eventi a cui abbiamo
partecipato: 
Ospedale dei Pupazzi, approfondimento a
Brescia sui temi riguardanti la salute con test
di prevenzione in piazza Duomo.
Pomeriggi della medicina, approfondi-
mento a Brescia sui temi riguardanti la salute
con taglio divulgativo. “Paziente e medico
di famiglia: gioie e dolori di una rela-
zione indispensabile”.
Golositalia: perdere e mantenere il peso con
seminari sul diabete , obesità e alimentazione
all’interno della  manifestazione.

L’impegno di tutte le sezioni per organizzare La
Giornata Mondiale del Diabete è enco-
miabile; anche quest’anno nelle piazze di Bre-
scia, Dello, Montichiari, Chiari, Ome,
Salò, Inzino e presso la Poliambulanza si
sono tenuti screening di prevenzione per la pa-
tologia con un numero altissimo di persone che
si sono sottoposte ai test.
Tutto ciò è possibile con il coordinamento della
nostra Presidente  Edelweiss Ceccardi, con l’im-
pegno di tutto il Direttivo, con l’aiuto dei vo-
lontari dell’Associazione, con tutti i medici
Diabetologi di Brescia e provincia, con tutto il
personale sanitario-infermieristico e soprat-
tutto con l’aiuto di tutti voi, i nostri soci. 
Vi aspettiamo all’Assemblea Annuale che si
terrà sabato 9 aprile presso l’aula B della fa-
coltà di medicina a Brescia, durante la quale si
terranno le elezioni del nuovo Consiglio Diret-
tivo che rimarrà in carica per tre anni.

La Vice Presidente Luisella Rossi

SALUTESALUTE
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La nostra Associazione fondata nel 1982 da molti anni si occupa di prevenzione della
patologia diabetica che negli ultimi anni sta dilagando anche tra i giovani mediante

iniziative nelle scuole primarie e secondarie.
Gli interventi nelle scuole hanno come obiettivo la conoscenza del diabete e la sua

prevenzione attraverso uno stile di vita corretto nel quale si inseriscono alimentazione
equilibrata e movimento. 

Alimentazione e attività fisica
Prevenzione 

attraverso un corretto stile di vita

Il progetto prevede incontri informativi di due ore 
tenuti da medici specialisti in diabetologia.

Destinatari:
Alunni della scuola primaria e secondaria
di primo e secondo grado

Obiettivi generali:
Promozione della salute attraverso corretti
stili di vita

Obiettivi specifici:
Aumentare la consapevolezza del legame
alimentazione- salute
Aumentare la consapevolezza del legame
movimento- salute
Conoscenza del diabete

Contenuti:
Importanza per i ragazzi della dieta equili-
brata associata al movimento
Prevenzione del Diabete di tipo 2
I fattori di rischio
Obesità, alimentazione e attività fisica
Lo stile di vita
Spazio riservato a quesiti da parte dei ra-
gazzi

Metodologia:
Proiezione di slide
Coinvolgimento attivo dei ragazzi

A Brescia e provincia  continuano nelle scuole
i progetti rivolti a bambini e ragazzi sull’efficacia della prevenzione

al diabete mediante un corretto stile di vita.

EDUCATIONALEDUCATIONAL

AA SCCUOOLAA
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Continua a Salò e a Lonato il corso dietetico comportamentale “Papa Francesco” con
lezioni di ballo anti-diabete seguito dal diabetologo Dottor Mangeri e dalla Dottoressa
Bampi. I pazienti partecipano con entusiasmo a sessioni di ballo di gruppo e fitness metabo-
lica a ritmo di musica supervisionati da istruttori specializzati. 

PASSEGGIATA DEL CUORE
Agnosine e Bione

E-RUN
Corsa in Franciacorta

Giornata dedicata alla prevenzione cardiova-
scolare e alla patologia diabetica.
Durante la manifestazione si sono effettuate at-
tività di animazione e  la messa domenicale.
Alle 14,30 sono intevenuti il dottor Felice
Mangeri, internista e diabetologo al La Me-
moria di Gavardo che ha trattato di "Nutrizione
nell'età evolutiva" e la Presidente Edelweiss
Ceccardi che ha ribadito l’importanza dello stile
di vita nella prevenzione e cura del diabete di
tipo 2.

I nostri volontari di Palazzolo sull’Oglio e
un nutrito gruppo di pazienti diabetici
hanno partecipato alla terza edizione di E-
RUN, corsa non competitiva, a Erbusco.
Tre i diversi percorsi:  da 5 km,  da 10 km e
da 16 km. Si è  percorso a piedi un territo-
rio abbondante di bellezze naturali. 

La nuotatrice salentina Monica Priore, diabetica di tipo 1,
ha nuotato per la tappa del suo tour “Volando sulle onde
della vita” sul Lago di Garda. Monica è stata la prima
nuotatrice diabetica tipo 1 ad attraversare a nuoto lo
stretto di Messina. Con le sue imprese sportive vuol lan-
ciare un messaggio di speranza  e promuovere l’impor-
tanza dell’attività sportiva per migliorare la qualità della
vita. Eccola con la nostra Presidente Edelweiss Ceccardi.
Alla manifestazione hanno contribuito oltre ai nostri vo-
lontari anche i volontari di Sostegno 70, associazione di
genitori con bambini Diabetici.

ATTIVITÀ FISICAATTIVITÀ FISICA

  PASSEGGIATA 
DEL CUORE 

COMUNE 
DI AGNOSINE 

 Domenica 20.09.2015 

 
 

���������	���� 
in collaborazione con: 

l’Associazione Fanti di Bione, 
i Gruppi dietetico comportamentali di ballo dell’Associazione Diabetici  

della Provincia di Brescia, 
ed il patrocinio dei Comuni di Agnosine,  Bione e  

dell’Associazione Arnaldo da Brescia 

organizza 

 

PROGRAMMA 
 

Ore 8:30    Partenza da Agnosine presso “punto acqua” via  G. Marconi. 
 

Ore 8:30    Partenza da Bione dal parcheggio di Bersenico Sopra.  
                   All’arrivo, in località “Salt” presso il Rifugio dei Fanti di Bione, ristoro ed   
                   attività salutistica: controllo della pressione arteriosa,  
                   controllo della circonferenza addominale, determinazione della glicemia e  
                   valutazione dei fattori di rischio cardiovascolare. 
 

Ore 10:30  Animazione  ed attività fisica guidata. 
 

Ore 11:45  Celebrazione S. Messa. 
 

Ore 12:30  Pasta party. 
 

Ore 14:30  Intervento del Dr. Felice Mangeri, Internista e Diabetologo  presso  
         l’Ospedale Civile di Gavardo, sul tema della nutrizione nell’età evolutiva. 

 

Ore 15:30 Animazione  ed attività fisica guidata. 
 

Quota di partecipazione 5.00 € 
Con questa proposta l’Avis Agnosine Bione vuole favorire 

 la promozione di corretti stili di vita  e sensibilizzare 
 la popolazione alla cultura della donazione. 

La manifestazione si svolgerà anche in caso di pioggia. 
 

L’organizzazione declina ogni responsabilità per danni a persone e/o cose, prima, durante e  dopo l’evento. 

COMUNE 
DI BIONE 
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SALUTESALUTE

Descrizione

Il diabete di tipo 1 è detto anche diabete giovanile
o diabete insulino-dipendente, in quanto il tratta-
mento con insulina dura tutta la vita, dal mo-
mento che il pancreas non è più in grado di
produrre questo ormone, che regola i livelli di glu-
cosio nel sangue, permettendogli di entrare all’in-
terno delle cellule, dove funziona come riserva di
energia.
Il diabete di tipo 1 si sviluppa in genere durante gli
anni dell’adolescenza, ma può comparire anche in
bambini piccolissimi (in età neonatale) o in gio-
vani adulti (circa il 30% dei casi di diabete di tipo
1 è diagnosticato in età adulta).
Il diabete tipo 1 è una malattia autoim-
mune: il sistema immunitario del soggetto rico-
nosce come estranee e dannose le cellule del
pancreas che producono insulina (cellule beta) e
le attacca fino a distruggerle, portando a un defi-
cit assoluto di questo ormone. Diversi sono i fat-
tori che possono contribuire allo scatenarsi di
questo attacco dell’autoimmunità, ad esempio la
predisposizione genetica o l’esposizione ad alcune
infezioni virali.
Al momento non esiste una cura definitiva per il
diabete di tipo 1.
In Italia le persone con diabete di tipo 1
sono circa 300.000 e l’incidenza di questa con-
dizione è in aumento in tutto il mondo (tra il 2001
e il 2009 l’incidenza di diabete di tipo 1 nei sog-
getti al di sotto dei 20 anni è aumentata del 23%,
il che significa che il numero dei giovani ai quali
viene diagnosticato il diabete di tipo 1 cresce del
3% ogni anno).

Cause

Ancora non è stata individuata una causa
certa del diabete di tipo 1; questa condizione de-
riva da una complessa interazione tra geni, am-
biente e fattori ambientali.
Questi i principali fattori di rischio:
• Fattori genetici
La presenza di alcuni geni aumenta il rischio di
sviluppare il diabete di tipo 1; all’interno della
stessa famiglia possono esserci più persone affette
da questa condizione (in presenza di un parente
affetto di diabete di tipo 1, il rischio per un altro
familiare di sviluppare questa condizione è del 6%
circa, contro lo 0,5% della popolazione generale;
tuttavia solo il 15% delle persone affette da diabete
di tipo 1 ha un parente di primo grado affetto da
questa condizione)

• Fattori geografici 
-L’incidenza di diabete di tipo 1 all’interno della
popolazione aumenta man mano che ci si sposta
dall’Equatore; l’incidenza più alta si registra cioè
nei Paesi del nord Europa (es. Finlandia); fa ecce-
zione la Sardegna che presenta una delle incidenze
più alte del mondo.
• Esposizione ad alcuni virus
(come virus di Epstein-Barr, coxsackievirus, mor-
billo, cytomegalovirus) 
Può scatenare la risposta autoimmunitaria contro
il pancreas; i virus possono anche attaccare e di-
struggere direttamente le cellule del pancreas.
• Fattori ambientali
Alcuni elementi della dieta neonatale, come con-
sumare troppo precocemente il latte di mucca o i
cereali prima dei tre mesi di vita, sembrano con-
ferire un rischio aumentato di sviluppare questa
condizione.
L’ipotesi è che si potrebbe trasmettere una “pre-
disposizione alla malattia” attraverso la trasmis-
sione di geni che interessano la risposta
immunitaria, che, in corso di una banale risposta
del sistema immunitario a comuni agenti infettivi
o dietetici, causi una reazione anche verso le beta
cellule del pancreas, con la produzione di anticorpi
diretti contro di esse (auto-anticorpi). Questa al-
terata risposta immunitaria causa una progressiva
distruzione delle cellule ß, per cui l'insulina non
può più essere prodotta e si scatena nei bambini. 

Sintomi

I sintomi del diabete di tipo 1 possono avere una
comparsa improvvisa (e a volte drammatica), per-
ché le cellule beta-pancreatiche, produttrici di in-
sulina, vengono distrutte molto rapidamente.
Nel diabete di tipo 1 dell’adulto, i sintomi d’esor-
dio possono essere più graduali, perché la distru-
zione del pancreas ad opera del sistema
immunitario avviene più gradualmente. I sintomi
caratteristici del diabete all’esordio sono:
• sete intensa e frequente bisogno di urinare
• perdita di peso rapida e improvvisa, nono-
stante la fame aumentata
• perdita di zuccheri nelle urine (glicosuria)
• improvviso offuscamento della vista
• respiro pesante e faticoso
• alito acetonemico (con odore di mele marce o
vinoso)
• stanchezza
• ottundimento fino alla letargia
• stato soporoso, perdita di coscienza.
www.salute.gov.it

DIABETE TIPO 1TIPO 1
È una patologia cronica, autoimmune,

nella quale il pancreas non è più in grado di produrre l’insulina 
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Prevenzione

SALUTESALUTE

SI..VIAGGIARESI..VIAGGIARE
IMPARIAMO... NAVIGANDO INSIEME...

Con il supporto di Personale Medico e Infermieristico Specializzato

      

           Come Controllare la  Glicemia Capillare in Modo Corretto  

           Come Somministrarsi Correttamente l’Insulina

           Come Prevenire e Correggere l’Ipoglicemia  

           Come Prevenire e Curare le Lesioni dei Piedi

           Curare il Diabete: il Conteggio dei Carboidrati

           Controllare il Peso: il Calcolo delle Calorie

       

          Per Stimolare uno di Stile di Vita Attivo e Piacevole

       
          Il Gioco dei Contapassi 

          Animazione Dedicata

 
           Lezioni di Ballo di Gruppo

 

Associazione B.A.L.L.A.N.D.O.

 Associazione Diabetici della Provinciia di Brescia 
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Destina il5 x mille all’Associazione

indicando nella dichiarazione 
dei redditi il codice fiscale

98007200177

Al momento non esiste alcun modo per prevenire il diabete di tipo 1. 
Esistono però molte cose che possono essere fatte; in particolare è importante che la persona con diabete, in ac-
cordo con il proprio medico, il diabetologo e gli altri professionisti, segua alcune semplici regole di vita:
• assumere regolarmente i farmaci, seguire una dieta corretta, fare attività fisica e imparare quante più cose
possibili su questa condizione e su come gestirla al meglio
• perdere peso, se in sovrappeso, e cercare di non ingrassare
• smettere di fumare
• mantenere i livelli di pressione e di colesterolo sotto controllo, attraverso la dieta, l'esercizio fisico ed even-
tualmente ricorrendo a farmaci prescritti dal medico
• effettuare controlli annuali degli organi bersaglio del diabete (es. occhi, cuore, reni)
• effettuare controlli periodici dal dentista; controllare l'giene del cavo orale dopo ogni pasto (lavare i denti e
usare il filo interdentale): il diabete aumenta il rischio di parodontopatie (infezioni delle gengive)
• fare ogni anno la vaccinazione antinfluenzale
• esaminare tutti i giorni i piedi, anche tra le dita, dopo averli lavati con acqua tiepida e asciugati, facendo at-
tenzione alla comparsa di vesciche, piccole ferite, arrossamenti.

Per informazioni telefonare
alla Agenzia Ocean Viaggi

allo 0376 638054
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NOI...... E I NOSTRI EVENTINOI...... E I NOSTRI EVENTI

16-17-18 ottobre 
RACE

FOR THE CURE
In Piazza Vittoria si è svolta la
manifestazione “Race for the
Cure”, tre giorni di salute,
sport e benessere per la lotta
ai tumori al seno. Circa 6.000
persone hanno partecipato
alla camminata. Nei giorni
precedenti alla gara  si è svolto
il consueto appuntamento de-
dicato alla prevenzione con il
“Villaggio della Salute”, che
ha permesso di offrire nume-
rose prestazioni gratuite per
la diagnosi precoce del tu-
more del seno e non solo ad
oltre 610 pazienti.  Nello spe-
cifico, sono state offerte  visite
senologiche, mammografie,
pap-test,  visite dermatologi-
che,  visite per la prevenzione
dell’osteoporosi, per la pre-
venzione di patologie ga-
strointestinali,  visite per il
rischio di diabete e  visite
sulla valutazione del rischio
cardiovascolare.  Noi dell’As-
sociazione siamo stati pre-
senti con il test valutazione
rischio diabete a 10 anni con
medici diabetologi dell’Ospe-
dale Civile e della Poliambu-
lanza e personale sanitario.

RICCIONERICCIONE

RICCIONERICCIONE

13 giugno 
STILI

DI VITA
Intervista di Radio Vera  alla
nostra Presidente Edelweiss
Ceccardi presso l’Auchan di
Roncadelle sulla conoscenza
e prevenzione al diabete at-
traverso corretti stili di vita. 

17 ottobre 
DIABETE
FORUM

L’organizzazione di volonta-
riato DIABETE FORUM,
Uniti per il diabete, a va-
lenza nazionale che unisce le
numerose associazioni, co-
ordinamenti e federazioni
regionali e nazionali esi-
stenti e si pone come  obiet-
tivo quello di rappresentare
e tutelare tutti i cittadini ita-
liani affetti da diabete ed i
loro familiari.
La nostra Presidente Edel-
weiss Ceccardi, revisore dei
conti,  ha partecipato all’as-
semblea annuale a Riccione.

18 ottobre 
DIABETE

ITALIA
Le Conferenze Nazionali
delle Associazioni di Volonta-
riato sono il fiore all’occhiello
dell’attività di Diabete Italia
in questa prima parte del de-
cennio.
Associazioni che operano nel
campo del diabete si incon-
trano in un bel numero, la
prima volta per una giornata,
poi per due, e si confrontano
in modo da conoscersi e da
crescere insieme.
Nelle diverse edizioni è ve-
nuto aumentando il conte-
nuto formativo e informativo
per rispondere alle sfide sem-
pre più difficili.
A Riccione, durante la V Con-
ferenza Nazionale, si è trat-
tato del Piano Nazionale per
la Malattia Diabetica  “Dalla
115 al piano: ancora non
ci siamo” e “La legge 104:
una problematica tra-
sversale”. 
La nostra Presidente Edel-
weiss Ceccardi, membro del
comitato Socio-Sanitario,  ha
partecipato all’evento.

UN CARO RICORDOUN CARO RICORDO

Sarà difficile dimenticare la Dottoressa Maria Luisa Belotti che ci ha la-
sciato troppo presto.
La sua professionalità e disponibilità verso tutti i pazienti diabetici facevano
di lei un punto di riferimento di grandissima importanza. 
Certa di interpretare il pensiero di tutti coloro che l’hanno conosciuta, l’As-
sociazione Diabetici della Provincia di Brescia, in particolar modo della se-
zione di Palazzolo Sull’Oglio esprimono sentimenti di grande riconoscenza.

BRESCIABRESCIA RONCADELLERONCADELLE
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ALLARME SANITÀ

Piazza Martiri della Libertà, 7
030 6880090
Daniele Cirimbelli
335 7607145

Siamo a Chiari

IN REGIONEIN REGIONE

5 milioni di diabetici in Italia

Una spesa che pesa oltre 15 miliardi sulle
casse del Servizio sanitario nazionale. 

L'assistenza dei pazienti con diabete è una delle
voci più pesanti del bilancio della nostra sanità
Secondo il 'Rapporto Arno diabete 2015' la
spesa media sanitaria per ogni persona affetta
da questa patologia è circa doppia rispetto a
quella dei non diabetici (2.900 vs 1500). 
Il 50% dei costi sono imputabili ai ricoveri, il
21% alla specialistica, il 20% ad 'altri farmaci'

non direttamente collegati al diabete, il 7% dai
farmaci anti-diabetici e il 4% dai dispositivi, l'1%
le visite diabetologiche ambulatoriali. Il costo
della gestione standard della patologia è circa il
10% della spesa totale, mentre il costo delle
complicanze croniche rappresenta il 90%.
In 18 anni, i diabetici sono cresciuti di oltre il
70% più i casi di diabete non riconosciuto, che si
stima siano 1 ogni 4 diabetici noti. Si arriva così
a circa 5 milioni. Oltre il 65% ha più di 65 anni
e 1 su 4 ha superato gli 80 anni, mentre il 3% ha
meno di 35 anni.

I dati deI 'Rapporto Arno diabete 2015'



IL TRIBUNALE
per

I DIRITTI DEL MALATO
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IN CITTÀIN CITTÀ

Dal mese di settembre 2014 il Tribunale dei di-
ritti del malato Onlus è presente presso gli Spe-
dali Civili di Brescia.
Dopo un anno grazie alla dedizione dei suoi volon-
tari ed alla qualità del servizio prestato con compe-
tenza e sollecitudine, il bilancio è andato oltre ogni
rosea previsione. Ricordando che  Il Tribunale per i
diritti del malato tutela i diritti dei cittadini nell’ am-
bito dei servizi sanitari, assistenziali e socio-assi-
stenziali, ha trattato e risolto diverse pratiche e
controversie con esito positivo ed altre sono in via
di trattazione. Ciò grazie al suo servizio di consu-
lenza iniziale completamente gratuito con la colla-
borazione dei suoi professionisti iscritti
(Medici-legali e legali), ma soprattutto grazie alla
possibilità di avere un contatto immediato attra-
verso un cellulare, riceve richieste da tutta l’Italia
che possibilmente soddisfa anche via e-mail senza
avere contatto diretto con la persona.
Il Tribunale per i diritti del malato nel suo obiettivo
generale si propone di contribuire al migliora-
mento, alla qualità ed alla umanizzazione dei ser-
vizi sanitari, avendo compiti fondamentali di
garantire ai cittadini di far valere le proprie
istanze, fornendo accoglienza, ascolto, orienta-
mento. Il TDM esegue un’azione di filtro per le strut-

ture  pubbliche a cui i cittadini si rivolgono per i ser-
vizi vagliando, con i suoi professionisti, la concre-
tezza e lo spessore delle richieste, mettendo quindi a
loro disposizione strumenti e opportunità per la tu-
tela e protezione dei propri diritti qualora lesi. Tali
strumenti dopo la fase di ascolto da parte dei volon-
tari preposti  ed allorquando l’azione di “chiarifica-
zione” attraverso i servizi di tutela degli  organismi
(laddove esistenti) non diano risposte concrete al
cittadino, si identificano in consulenze gratuite di
esperti specifici (es. medici legali).
Qualora  necessaria, è assicurata e sempre gratuita
la consulenza legale da  parte di professionisti del
settore regolarmente iscritti all’associazione, che
operano nel rispetto delle sue finalità.
Il servizio del TDM presso l’ospedale è  operativo  e,
per ora, riceve gli utenti nel pomeriggio del martedì
con orario 16/18 e riceve telefonate nello stesso ora-
rio al nr. diretto 030 3995474.
L’indirizzo per la posta è: 
c/o  Ospedale Civile
Piazza Spedali Civili nr.1 - 25123 Brescia

e-mail:  tribunalemalatobs@libero.it. 

Per urgenze e fuori orario è disponibile anche un cel-
lulare 328 3564025.

La prima rete nazionale di assistenza domiciliare

ASSISTENZA 
DOMICILIARE
ANZIANI, MALATI E DISABILI

Brescia Viale Venezia, 172

030 3367060
Reperibilità telefonica h24 - 365 gg l’anno

ASSISTENZA
OSPEDALIERA

ASSISTENZA
DOMICILIARE

FISIOTERAPIA
A DOMICILIO

SERVIZI
INFERMIERISTICI

ASSISTENZA
DISABILI

SOSTITUZIONE
INTEGRAZIONE
BADANTE

Per informazioni visita www.privatassistenza.it

Emoglobina glicata Emoglobina glicata

HbA1c % HbA1c mmol/mol
5.0 31
6.0 42
6.5 48
7.0 53
7.5 59
8.0 64
9.0 75

10.0 86

11.0 97

12.0 108



20 - io, noi e il diabete dicembre 2015

DIABETE TIPO 1DIABETE TIPO 1

E....MotionE....Motion
17-18-19 giugno 201617-18-19 giugno 2016

Nel diabete di tipo 1 il ruolo dell’attività fi-
sica per migliorare il controllo metabolico
non può essere messo in pratica in maniera
standardizzata per tutti i pazienti: le com-
plessità delle variabili coinvolte può rendere
difficoltoso il mantenimento del controllo
glicemico. La gestione corretta di una disci-
plina sportiva richiede adeguata prepara-
zione teorico-pratica; riuscire a mantenere
un buon controllo glicemico gestendo una
pratica sportiva significa migliorare tutti gli
aspetti della terapia. 
La pratica sportiva può divenire elemento
chiave sia nella capacità di gestione del dia-
bete di tipo 1, che nel miglioramento della
qualità della vita. 
L’UO di Diabetologia degli Spedali Civili
negli anni ha investito risorse nella forma-
zione dell’équipe ed accanto all’attività am-
bulatoriale con percorsi formativi dedicati
alla gestione dell’attività fisica realizza dal
1994 corsi residenziali di formazione all’au-
togestione dedicati a persone coinvolte nella
cura del diabete 1 (pazienti, familiari, altri
professionisti).
Nasce così E…Motion, corso residenziale che
unisce conoscenze teoriche ad esperienze
pratiche di attività fisica per controllare e
migliorare l’autogestione della terapia insu-
linica multiiniettiva o con infusore. Que-
st’anno due sono stati i corsi organizzati in
collaborazione con l’Associazione Diabetici
della Provincia di Brescia: uno a giugno e
l’altro a settembre  e vi hanno partecipato,
insieme ai pazienti, medici diabetologi, per-
sonale infermieristico, psicologi, laureati in
scienze motorie e medici dello sport prove-
nienti da tutte le regioni d’Italia.

Per informazioni: 
UO di Diabetologia

tel.: 0303995514
diabetologia@spedalicivili.brescia.it
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DIABETE TIPO 1DIABETE TIPO 1 TESSERAMENTOTESSERAMENTO
20162016

- Quota annuale 15,00 euro.
- Utilizzare il bollettino postale allegato al noti-
ziario.

- Utilizzare, in alternativa, un bollettino postale
sul c/c n° 12986253 come da modello allegato.

- Tutti i diabetici sono invitati ad associarsi
all’ADPB ONLUS per contribuire alla realizza-
zione di tutte le attività con il fine di sensibiliz-
zare, prevenire, aiutare e sostenere coloro che
sono affetti dalla patologia diabetica.

- Per informazioni: 030 3700039.

PIANO TERAPEUTICOPIANO TERAPEUTICO
Il piano terapeutico deve essere rinnovato una
volta all’anno.
DOCUMENTAZIONE NECESSARIA
- PIANO ANNUALE compilato dal medico di
base che riporti:

1 dati anagrafici utente
2 marca reflettometro per misurazione glicemia
3 numero settimanale di pungidito e strisce reat-
tive

4 numero giornaliero di siringhe o aghi per penna
necessari

5 numero settimanale reattivo per glisuria se 
necessario

- TESSERA SANITARIA
- ESENZIONE TICKET PER DIABETE (013.250)
Il paziente deve quindi recarsi al distretto di com-
petenza per avere l’autorizzazione alla fornitura
degli ausili per pazienti diabetici (lancette pungi
dito, strisce reattive, siringhe, etc..)
- Con l’autorizzazione rilasciata e la tessera sani-
taria il paziente si deve recare in farmacia
una volta al mese a ritirare gli ausili necessari.

Per il Comune di Brescia

- ASL in Via Duca degli Abruzzi, 11
- Padiglione H
- Ausili per diabetici
- Orario da lunedì a venerdì dalle 8,30 alle 13,30
- il mercoledì orario continuato 8,30-16,00
senza appuntamento

- All’entrata prelevare il biglietto per il proprio
turno.
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Nuova opportunità 
per i pazienti diabetici

Palestra
SPEDALI CIVILI DI BRESCIASPEDALI CIVILI DI BRESCIA
Piazzale Spedali Civili, 1 - Brescia 
2 palestre

Palestra
OSPEDALE MONTICHIARIOSPEDALE MONTICHIARI
Montichiari 
2 palestre

Palestra
PRESIDIO NIKOLAJEWKAPRESIDIO NIKOLAJEWKA
Via Nikolajewka, 13 - Brescia
1 palestra

Palestra
CUS UNIVERSITARIOCUS UNIVERSITARIO
Viale Europa, Via Branze Mompiano - Brescia
3 palestre

I pazienti con diabete mellito 2 possono effet-
tuare un percorso di attività fisica utile alla sal-
vaguardia del loro stato di salute presso le
palestre sopra indicate. È stato dimostrato che
l’esercizio fisico costante migliora il controllo
metabolico aumentando la sensibilità all’insulina
e favorisce la perdita di peso, contribuendo a di-
minuire le complicanza legate alla patologia.
L’attività fisica deve essere prescritta e sommi-
nistrata come un farmaco, adattata alle esigenze
del singolo individuo. Viene offerto all’interno
delle varie strutture un percorso personalizzato
di circa sei mesi effettuato da personale laureato
in Scienze Motorie e con la supervisione di me-
dici specialistici.

Coloro che fossero interessati a questo progetto
devono recarsi dal proprio Medico di Famiglia o
dal proprio Diabetologo che dovrà compilare la
scheda sintetica pubblicata sul sito www.speda-
licivili.brescia.it 

per informazioni telefonare allo
030 3700039 o lo 366 6657530

DIABETE TIPO 2DIABETE TIPO 2
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UTILITYUTILITY

RINNOVO DELLA PATENTE DI GUIDA A-B-BERINNOVO DELLA PATENTE DI GUIDA A-B-BE

CERTIFICATO MEDICO DEL DIABETOLOGOCERTIFICATO MEDICO DEL DIABETOLOGO

- Rivolgersi al proprio centro diabetologico per fissare un appuntamento telefonico specificando che
è per il rilascio del certificato per il rinnovo della patente di guida.

- Portare alla visita la documentazione clinica recente (Elettrocardiogramma con visita cardiologica,
Fondo oculare, esami ematochimici ed in particolare HbA1c, assetto lipidico, esame urine con microal-
buminuria, creatina) ed autocontrollo delle glicemie.

- Se non si è in cura presso alcun centro telefonare per fissare un appuntamento al centro diabetologico,
specificando che non si è seguiti regolarmente dalla struttura, e portare oltre alla documentazione sud-
detta anche tutta altra documentazione in possesso.

- Per la certificazione dello specialista diabetologo per il rinnovo della patente è dovuto
un ticket.

VISITA MEDICI IGIENISTI DELL'ASL per diabetici senza complicanzeVISITA MEDICI IGIENISTI DELL'ASL per diabetici senza complicanze

- Recarsi ai servizi dei medici Igienisti dell'ASL con il certificato rilasciato dal Diabetologo che ha in
cura il paziente.

- NON è necessario che passino in COMMISSIONE Diabetici di tipo 1 e 2 in controllo metabolico ac-
cettabile e SENZA COMPLICANZE e SENZA ALTRE PATOLOGIE SIGNIFICATIVE (cardiovascolari,
neurologiche o altre). 

VISITA IN COMMISSIONE per diabetici con complicanzeVISITA IN COMMISSIONE per diabetici con complicanze

- È necessario che passino in COMMISSIONE i Diabetici di tipo 1 e 2 in controllo metabolico sca-
dente e CON COMPLICANZE e/o CON ALTRE PATOLOGIE SIGNIFICATIVE (cardiovascolari, neu-
rologiche o altre). 

- Serve comunque il certificato rilasciato dal DIABETOLOGO che ha in cura il paziente.

PRENOTAZIONE DELLA VISITA IN COMMISSIONEPRENOTAZIONE DELLA VISITA IN COMMISSIONE

INDIRIZZO PER VISITA IN COMMISSIONEINDIRIZZO PER VISITA IN COMMISSIONE

DOCUMENTI RICHIESTIDOCUMENTI RICHIESTI

VERSAMENTIVERSAMENTI

Prenotarsi almeno 5 mesi prima della scadenza della patente
- Telefonare allo 030 3537133 da lunedì a venerdì ore 8,30 - 17,30.

-   Via Duca degli Abruzzi, 15 - BRESCIA

-   Patente scaduta
-   Carta di identità

- Euro 9,00 alla Motorizzazione - c/c postale n° 9001 Dipartimento Trasporti Terrestri

- Euro 24,79 ASL di Brescia - c/c postale 15707250 Commissione Patente

- Marca da bollo di euro 14,62



Numero Verde per avere assistenza tecnica sull’utilizzo 
dei prodotti della linea Accu-Chek e per richiedere 
la sostituzione gratuita degli strumenti in garanzia.

Le misurazioni devono essere eseguite nell’ambito del controllo medico. 
Accu-Chek Mobile e Accu-Chek FastClix sono dispositivi medici e medico-diagnostici in vitro CE 0088.  
Leggere attentamente le avvertenze e le istruzioni d’uso.
Autorizzazione Ministeriale ottenuta il 22/04/2015.

• 50 test su nastro a scorrimento automatico.
• Nessuna striscia o lancetta da maneggiare e smaltire dopo l’uso.
• Pungidito integrato Accu-Chek FastClix con cilindro caricatore da 6 lancette
 e tecnologia Clixmotion per ridurre al minimo il dolore.
• Tempo di misurazione: 5 secondi.
• Grafici integrati, visualizzabili su PC senza software da installare.

Accu-Chek Mobile:
pratico, per la vita di tutti i giorni.

Accu-Chek Mobile: test della glicemia
pratico perché tutto-in-uno e senza strisce.

 

 
  

 
 
 

 
 
 

 

 
  

 
 
 

 
 
 

 

 
  

 
 
 

 
 
 

 

 
  

 
 
 

 
 
 

 

 
  

 
 
 

 
 
 

 

 
  

 
 
 

 
 
 

 

 
  

 
 
 

 
 
 

 

 
  

 
 
 

 
 
 

 

 
  

 
 
 

 
 
 

 

 
  

 
 
 

 
 
 

 

 
  

 
 
 

 
 
 

 

 
  

 
 
 

 
 
 

 

 
  

 
 
 

 
 
 

 

 
  

 
 
 

 
 
 

 

 
  

 
 
 

 
 
 

 

 
  

 
 
 

 
 
 

 

 
  

 
 
 

 
 
 

 

 
  

 
 
 

 
 
 

 

 
  

 
 
 

 
 
 

 

 
  

 
 
 

 
 
 

 

 
  

 
 
 

 
 
 

 

 
  

 
 
 

 
 
 

 

 
  

 
 
 

 
 
 

 

 
  

 
 
 

 
 
 

 

 
  

 
 
 

 
 
 

 

 
  

 
 
 

 
 
 

 

 
  

 
 
 

 
 
 

 

 
  

 
 
 

 
 
 

 

 
  

 
 
 

 
 
 

 

 
  

 
 
 

 
 
 

 

 
  

 
 
 

 
 
 

 

 
  

 
 
 

 
 
 

 

 
  

 
 
 

 
 
 

 

 
  

 
 
 

 
 
 


